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ATLETICA LEGGERA n LE GIOVANI GIALLOROSSE HANNO OTTENUTO OLTRE 13MILA PUNTI ALLA FAUSTINA

Le velociste Grossi e Riva fanno mirabilie:
le Allieve della Fanfulla sono in finale Oro

Nella foto
grande
l’arrivo
vittorioso
di Francesca
Grossi nei 100,
sopra Giulia Riva
prima nei 200,
qui a destra
Alice Nizzolo
e in basso
a destra
Francesco
Binaghi
(foto Vistarini
e foto Piazzi)

Haidane“batte” anche il caldo:
almeetingnazionalediGavardo
migliora il suoprimatosui 5000
n Squilli anche in campo assoluto nel fine
settimana dell’atletica fanfullina. Sabato
nel meeting nazionale “Città di Gavardo”
Abdellah Haidane si è fatto un baffo del
caldo torrido andando a migliorare il suo
primato sui 5000 con il tempo di 15’16”87,
che gli è valso il sesto posto. Il suo compa
gno di colori Jacopo Manetti, dopo aver pun
tualmente conquistato (per il terzo anno
consecutivo) il minimo per i campionati
italiani Promesse sui 3000 siepi a Saronno,
si è ben difeso chiudendo in 15’36”51. Bene
anche Glenda Mensi, quarta nel lungo con
5.65. A proposito di lungo, da segnalare l’ot
timo 5.96 saltato da Elena Salvetti a Busto
Arsizio: la forma dei giorni migliori (quelli
del 6.03 datato 2007) sembra vicina. Sempre
sullo sportflex bustocco è andato forte Fabio
Campini con 1’59”39 sugli 800 (2’31”98 per
Francesca Frasson, 2’37”44 per Elisa Raviz
zotti) e hanno lanciato bene Riccardo Belli
netto (13.37 nel peso e 47.57 nel martello) e
soprattutto Alberto Ambrosetti, che ha otte
nuto il minimo per i tricolori Juniores nel
disco con 42.62 (nonché un buon 13.89 nel
peso).

LE ALTRE GARELODI La Fanfulla festeggia una fina
lescudetto "fatta in casa". Il week
end della seconda fase regionale
dei Societari Allievi/e è andato in
scena alla Faustina all'insegna di
una grande squadra giallorossa,
che ha sbriciolato il bottino ottenu
to nella fase d'apertura: 11888 i pun
ti di partenza, 13128 quelli totaliz
zati alla fine. Le classifiche nazio
nali definitive usciranno nei pros
simi giorni, ma il punteggio raccol
to e le statistiche degli anni prece
denti fanno capire chiaramente
che quella delle giallorosse è una
vera e propria ipoteca su un posto
tra le prime cinque squadre in Ita
lia e quindi sulla finale A (l'equiva
lente in campo giovanile dell'Oro)
del 20 e 21 giugno ad Abano Terme.
Sole e temperature estive hanno
aiutato le velociste. La lodigiana
Francesca Grossi si è presa di forza
con 12"58 il minimo tricolore sui
100 vincendo la gara con il miglior
crono lombardo del 2009. La Grossi
poi ha progredito anche nella di
stanza doppia fino a 25"76, ma ha
dovuto "accontentarsi" del secondo
posto dietro a una straripante Giu
lia Riva, vincitrice in 24"70 e ora a
soli 20/100 dal minimo Fidal (quel
lo considerato in sede di convoca
zione) per i Mondiali Allievi di
Bressanone (812 luglio). Entrambe
le fanfulline sono state selezionate
per il "Brixia meeting" nazionale di
domenica prossima. «Ce l'hanno
detto anche i vertici tecnici regio
nali  commenta il dt lodigiano Lel
la Grenoville ; è una coppia di
sprinter giovani che tutta Italia ci
invidia». Grandi soddisfazioni an

che sul giro di pista. Tra gli ostaco
li due giallorosse sul podio con il
personale: stavolta è Clarissa Peliz
zola da Quartiano a battere con il
minimo tricolore Allieve di 1'07"64
Ilaria Segattini (1'07"85). Alice Niz
zolo è giunta seconda con lo stagio

nale di 1'00"79, mentre la tavazzane
se Nicoletta Piazzi ha levato un al
tro secondo al personale con
1'03"04, migliorandosi anche sui
400 ostacoli (1'12"66). Negli 800
Francesca Padovani è stata terza
con 2'28"44, vincendo poi la 4x400

assieme a Segattini, Pelizzola e
Nizzolo con un ottimo 4'05"55. Giu
lia Redaelli ha dimostrato il suo va
lore anche nel triplo, conquistando
seconda piazza e minimo tricolore
con 11.39, mentre nei 100 ostacoli
ha eguagliato il personale con

14"97 (16"13 per la Segattini). La
rientrante Sara Fugazza si è ben di
fesa sia nell'alto (1.56) che nel lungo
(4.85). In gara anche Laura Buda
sui 100 (13"65), Ilaria Arghenini sui
400 (1'17"78), Isotta Carbonera
(23.75) ed Elena Faceto (23.30) nel
giavellotto.
Tra i maschi i migliori sono stati i
lanciatori: Gioele Negri secondo
nel peso con 13.88 e Francesco Bi
naghi terzo nel disco con il record
di società a 38.90 (32.40 nel giavel
lotto). Questi gli altri fanfullini in
gara: Massimo Zambelli sui 100
(12"59), Simone Zedda sui 200
(25"06), Davide Gianotti sui 400
(57"31), Matteo Curti sui 400 ostaco
li (1'04"48, primato personale),
René Rota sugli 800 (2'25"22), Stefa
no Galizia sui 1500 (4'33"29) e il
quartetto GianottiZeddaRotaGa
lizia nella 4x400 (3'47"57).

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO  SERIE A DILETTANTI n L’ELIMINAZIONE DAI PLAY OFF NON DEMORALIZZA IL PRESIDENTE, CHE ANZI PENSA GIÀ AL RILANCIO

«Un’Assigeco baby o fusione con Pavia»
Franco Curioni ipotizza un’alleanza per andare in LegaDue

La delusione dei giocatori rossoblu e di Simone Lottici subito dopo la sconfitta di domenica in gara5 a Siena (foto Roby)

LODI Una sfida all'ultimo tiro (da
tre) finita alla “bella” e persa per
un soffio. È finita domenica a Sie
na, sul parquet della Consum.it,
l'avventura stagionale dell'Assige
co Empire Bpl. Risultato che lascia
un pizzico di rammarico nei rosso
blu di Simone Lottici per non aver
afferrato il biglietto per la finale
con Latina per un posto in Lega
Due. Rimane la soddisfazione per
aver comunque aggiornato in posi
tivo il libro della storia di un club
mai arrivato a questo livello nei
cinque anni di Serie A Dilettanti.
Il presidente Franco Curioni in
ghiotte gli strascichi della sconfit
ta e, come d'abitudine, guarda già
al futuro. Un futuro che potrebbe
svilupparsi secondo due direttrici,
diretta conseguenza di fattori
sportivi ed economicofinanziari.
«Non è la pallacanestro che tira
l'economia, ma il contrario  le pri
me parole del presidente rossoblu
. “Bambole non
c'è una lira”, si
diceva in un vec
chio film: tante
società, anche
v i c i n e a n o i ,
smettono l'atti
vità, alcune ridi
mensionano. La
c r i s i g l o b a l e
morde il nostro
sport, non pos
siamo non te
nerne conto nel
definire la nostra programmazio
ne. Sul mercato ci sono opportuni
tà di concentrazione per rendere i
club più forti, gli sponsor mancano
ed è fondamentale valutare bene
ogni aspetto della situazione. La
falce economica taglia tutti ren
dendo i piani più difficili da attua
re».
L'Assigeco cosa vuole, o può, fa
re?
«In A Dilettanti proseguiamo con
Simone Lottici e con una squadra
formata principalmente dai nostri
giovani, con la conferma di qual
che elemento senior di quest'anno,

incentrata su Simoncelli che ha di
mostrato maturità e doti caratte
riali che, fatte le debite proporzio
ni, lo rendono il miglior prodotto
del nostro vivaio dopo Danilo Gal
linari. Altri sono andati in Serie A,
ma la forza morale di Simoncelli,
che considero come un figlio, lo
rende degno della grande determi
nazione di Danilo».
Sfumata sul campo la LegaDue
potrebbe materializzarsi attra
verso la fusione con Pavia, come
si vocifera nell'ambiente?
«È una delle alternative che si pre
sentano; la prima scelta di una del

le offerte che ci sono state fatte. Ge
ograficamente vicina, è sinergica
con l’Assigeco. Se dovessimo pen
sare a una fusione, la faremmo con
Pavia: sono opportunità da valuta
re. L'eventuale aggregazione sareb
be in ogni caso da protagonista per
l'Assigeco, dal punto di vista spor
tivo vedremo al momento opportu
no. In Serie A Dilettanti Lumezza
ne chiude, Cremona pensa ad alter
native, Trapani ha problemi. Ci so
no squadre che non pagano i gioca
tori, cosa che noi non faremmo
mai. Il mondo è repentinamente
cambiato, dobbiamo adeguarci».

Come presidente della Lega na
zionale pallacanestro non dor
mirà sonni tranquilli...
«Ci aspettiamo purtroppo un 18%
di club con problemi economici:
servono una riduzione dei budget,
programmi seri e rispetto delle re
gole. Ricandidarmi? Non credo, so
no stufo di essere gratuitamente
insultato sui campi. Con le riforme
fatte che hanno bisogno di due, tre
anni per entrare a regime il mio
successore avrà tanto da lavorare.
Se lo riterrà opportuno gli darò
una mano».
Domenica a Siena ha sofferto

con trepidazione dalla tribuna
l'evolversi della "bella": deluso?
«Non ho recriminazioni. Siena ha
vinto, noi perso. È chiaro che avrei
voluto vincere, come del resto tutti
i nostri tifosi, molti dei quali pre
senti al "Pala Mens Sana" con at
taccamento e buona dimostrazione
di maturità e comportamento. Co
sa che non ho visto nei dirigenti e
nel pubblico di Siena, impegnato a
insultarmi. Abbiamo perso sba
gliando tre triple consecutive negli
ultimi secondi. È stata la nemesi
del finale contro Omegna. Nello
sport capita, dobbiamo accettarlo».

Arrivata a un passo dalla finale
promozione e vinta la Coppa Ita
lia: la stagione dell’Assigeco
non è andata male...
«È stata una stagione forte dal pun
to di vista sportivo ed emotivo. Se
la analizziamo nella sua interezza
possiamo sicuramente dirci soddi
sfatti: è stato fatto tantissimo e de
vono essere resi i giusti onori a Si
mone Lottici che ha saputo gestire
un grande gruppo. Certo, il finale
avrebbe potuto essere differente,
soprattutto se ci fossero stati Ca
stelli e Cutolo, gli ultimi due infor
tunati di una lunga serie, quasi un
record, che ha purtroppo caratte
rizzato tutta l'annata».
Archiviate le suggestioni di un an
no vissuto intensamente, Franco
Curioni e i suoi collaboratori sono
già al lavoro per pianificare le
prossime mosse che, stando alle
premesse, lasciano presagire inte
ressanti sorprese. Se sarà fusione
con Pavia, la LegaDue sfuggita a
Siena potrebbe arrivare anche a ta
volino...

Luca Mallamaci

«Se dovessimo pensare
a unire le forze, la
prima opzione è Pavia»

«In Serie A
Dilettanti

invece
andremmo

avanti
con Lottici e

i nostri giovani»
Franco Curioni, presidente Assigeco


